
MOZIONE 
 
Aggressioni gravi: rendere pubblici nomi e fotografie degli autori, anche se minorenni 
 
del 21 giugno 2010 
 
 
Con l'interrogazione n. 70.10, i sottoscritti deputati chiedevano se il «Consiglio di Stato fosse 
intenzionato a rendere pubblici nomi e fotografie dei responsabili di aggressioni gravi, 
minorenni compresi». 
 
Al citato atto parlamentare, il Consiglio di Stato ha dato risposta negativa, con l'eccezione di 
casi particolari in cui l'autorità inquirente diffonde nomi e fotografie allo scopo di agevolare 
un'indagine. 
 
Il Consiglio di Stato motiva la propria risposta appellandosi alla presunzione d'innocenza e alla 
tutela della privacy; affermazioni che capiamo ma che non condividiamo. 
 
La presunzione d'innocenza viene in particolare a cadere allorquando, come nel caso degli 
autori dell'aggressione di Capodanno in via Motta a Lugano, i responsabili sono immortalati sul 
fatto. 
 
Il diritto alla privacy deve inoltre retrocedere davanti ad un interesse pubblico preponderante, 
che è dato nel caso in cui l'autore di un'aggressione sia già recidivo e minacci dunque di 
nuocere ancora (ciò che è il caso, ad esempio, della citata aggressione di Capodanno). 
 
Va poi rilevato di transenna che le fughe strumentali di notizie dal Ministero pubblico, a 
vantaggio di certuni organi d'informazione che sembrano disporre di "fili diretti", sono tante e 
tali che insistere su una rigorosa tutela della privacy appare decisamente poco realistico. 
 
Il Magistrato dei minorenni, esprimendosi sulla stampa per quanto attiene al campo di sua 
competenza (i minorenni appunto) ha poi sottolineato l'esigenza di tutelare la personalità dei 
giovani imputati. 
Al proposito si può solo rispondere che il minorenne che è sufficientemente adulto per 
commettere un'aggressione grave (perché di questo si parla) lo è anche per far fronte alle 
proprie responsabilità, anche davanti all'opinione pubblica. Ciò che peraltro rischia poi di 
essere l'unica misura deterrente, data l'incisività, decisamente scarsa, delle pene previste 
dall'attuale diritto penale minorile. 
 
Con la seguente mozione si chiede pertanto: 

- che vengano resi pubblici nomi e fotografie dei responsabili di aggressioni gravi, minorenni 
compresi. 

 
 
Donatello Poggi 
Lorenzo Quadri 
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